DOCUMENTO DEL COLLEGIO DOCENTI DELL’I.I.S. CATTANEO DALL’AGLIO DI CASTELNOVO NE’ MONTI (RE)
Il Collegio dei Docenti riunitosi il giorno 20 aprile 2016 alle ore 14:15 ha discusso della definizione dei criteri per l’assegnazione del cosiddetto “bonus” cioè della premialità del merito.

Risultano evidenti le responsabilità del Governo più volte ampiamente gridate nelle piazze, attraverso i  media e nelle discussioni pubbliche: improvvisazione, mancanza di dialogo o almeno confronto con il mondo della scuola e con i sindacati, informazioni fuorvianti date in pasto all’opinione pubblica e infine il voto di fiducia su un maxiemendamento che ha reso tutto più incerto e complicato da gestire, come quotidianamente vediamo.
Questo si aggiunge al fatto che da molti anni non viene rinnovato il Contratto Nazionale e gli stipendi sono bloccati senza nemmeno l’adeguamento all’inflazione.

Le nostre retribuzioni sono tra le più basse d’Europa.
Tutti i Ministri dell’Istruzione hanno denunciato questa situazione a cui si sono aggiunte le dichiarazioni del Premier Renzi sulla centralità della Scuola per lo sviluppo sociale ed economico della nazione; di fatto, nessuna risorsa aggiuntiva è stata stanziata per la scuola e quanto viene destinato al sistema per premiare l’impegno e la competenza viene tolto dagli scatti prima previsti dal contratto.
La definizione dei criteri per l’assegnazione del “bonus” crea numerosi interrogativi e perplessità: le scuole che hanno tentato di elaborare un sistema di valutazione delle competenze si sono trovate a dover gestire innumerevoli questionari e autocertificazioni per qualunque attività formativa o professionale con il risultato, probabilmente, di vedere alla fine premiati quanti sanno ben gestire il mercato dei crediti. 
Ma anche qualora si volesse superare l’approccio razionale, come si può pensare che la decisione presa da un qualunque soggetto, dirigente o comitato, sulla base di impressioni o valutazioni soggettive, di premiare una parte dei docenti, non provochi danni irreparabili in una comunità che, al di là delle differenze di età, idee, formazione ha comunque la capacità di gestire collegialmente l’educazione e la formazione degli studenti?
E quei docenti non premiati quale credibilità avranno nei confronti dei loro studenti?

Ci pare evidente che si stia tentando di esportare anche nel mondo della scuola il modello dirigistico, di competizione e divisione tra lavoratori che, come già successo nelle imprese, ha messo gli uni contro gli altri in una vera e propria guerra tra poveri.
Si invita pertanto la componente docente in Comitato di valutazione a esercitare uno stretto controllo affinché i criteri elaborati dal Comitato non creino danni al proficuo rapporto di collaborazione attualmente esistente tra colleghi.
Per questi motivi il Collegio delibera:

· di astenersi dall’elaborare criteri di valutazione dei docenti invitando i propri rappresentanti in Comitato di Valutazione ad attenersi a tale direttiva;
· invita quanti saranno premiati a donare alla scuola quanto percepito, finalizzandolo, con modalità da definire successivamente dal Collegio, a progetti di sviluppo dell’offerta formativa. 

Castelnovo né Monti

